
       

       Sentiero Abramo Schmid 

        (Carso Goriziano) 

                         07 novembre 2021 

           

  

 

  

 

Difficoltà: E 

Dislivelli:   circa 600m   

                   circa  600m 

Tempi: 6h30 più soste 

Cartografia: Tabacco n. 047 - Scala 1:25.000 

Info: Tel.: 342 957 6882 email escursionismo@caigemona.it sito web: 
www.caigemona.it  

Trasporto: mezzi propri 

Partenza: ore 7.30 da Piazzale Comelli (stazione FS) – Gemona del F. 

Rientro previsto: circa ore 17:30 

Iscrizione: Entro venerdì 05 novembre 2021 
Esclusivamente contattando il nostro cellulare 342 957 6882 ed attendendo 
conferma iscrizione. Le iscrizioni verranno accettate secondo l’ordine 
cronologico di richiesta. 
Il vostro numero verrà utilizzato solo per comunicazioni relative a questa 
escursione. 
Ricordiamo che il numero di partecipanti è limitato, secondo le disposizioni 
CAI, che trovate sul nostro sito web, assieme a tutte le altre linee guida 

Assicurazione per NON soci: € 11,55 

Equipaggiamento: Indumenti da escursionismo adeguati alla quota ed alla 
stagione, guanti, cuffia, giacca, pranzo al sacco, acqua.  

Obbligatorio: Autodichiarazione compilata e firmata (scaricabile dal nostro 

sito web), documento di identità, mascherina, gel igienizzante 

mailto:escursionismo@caigemona.it
http://www.caigemona.it/


 

Breve descrizione: 

Questo sentiero storico percorre tutto il confine italo-sloveno 
Gabria superiore in comune di Savogna d’Isonzo (GO) fino a 
Medeazza, in comune di Duino-Aurisina (TS), con uno sviluppo di 
circa 15 km, pertanto è opportuno lasciare delle auto al punto di 
arrivo.  

In autostrada si raggiunge l’uscita di Monfalcone Est - Lisert e da lì si 
prosegue per Medeazza. Lasciata qualche vettura si imbocca poi la 
strada regionale 55 e dopo 15 km si giunge a Gabria superiore dove 
si parcheggia. 

Calzati gli scarponi, si imbocca il sentiero 79 nei pressi del confine di 
stato e si prosegue verso sud, risalendo il pendio del Nad Logom 
(214m), tra fitta vegetazione con tanto pungitopo e numerose trincee 
della Prima Guerra Mondiale, scendendo poi fino ad incrociare la 
strada provinciale 518 presso il valico di Devetachi. 

Si prosegue ancora verso meridione lungo i luoghi che furono teatro 
delle undici battaglie dell’Isonzo, durante la Grande Guerra, immersi 
ora nel bosco, ora in radure di landa carsica, in un continuo 
saliscendi e aggirando numerose asperità del terreno (doline e 
spuntoni). Si giunge così sotto all’altura Kucelj e dopo una lunga 
traversata sul monte Kremenjak, il punto più elevato dell’escursione 
(235m). Da questo punto panoramico si ha un ottima visuale su 
Monfalcone e sul Golfo di Trieste e lì si trovano anche dei residui 
bellici ben conservati. 

Proseguendo ancora si  raggiunge la cima dello Skolj, per poi 
scendere con rapide serpentine a Comarie, nei pressi del valico di 
Iamano (29m). Fatti pochi metri d’asfalto, si risalgono le pendici del 
Vrh Gnojin (147m), che in passato fu sede di un castelliere. Infine, si 
prosegue lungo il confine nel bosco fino ad incrociare una pista 
forestale che in breve porta a Medeazza. 

 

Accompagnatori/Coordinatori: Ivan Blasotti, Andrea Di Toma 

 

Gli Accompagnatori/Coordinatori dell’escursione si riservano, a loro 

discrezione ed in ogni momento, di apportare variazioni al 

programma qualora le condizioni meteorologiche o della montagna 

lo richiedessero e di escludere dalla partecipazione all’escursione 

chiunque non sia ritenuto idoneo per precarie capacità o 

equipaggiamento inadeguato. 

Si richiede puntualità e diligenza nel seguire le indicazioni dei 

coordinatori, rimanendo uniti in gruppo. 

 
Per le prossime attività, seguite i nostri canali social o venite a trovarci in 
sede i giovedì sera 


